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MEDITANDO tA PAROTA

I" 
. NON TBA DI NOI . . i'

Giobbe 1:6 "Or accadde un giorno,
che i figliuoli di DIO vennero a
presentarsi davanti alltE"ff,BnO, e
Satana venne anch'egli in lezzo a
lorot'.

Voglia.oo analizzare questo verso
pensando alla nostra condizione di
figli di DIO ancora inpegnati nel
nostro pellegrinaggio terreno.
Conosciano ciò che dice iI Sal,no
133, "Ecco, quanttè buono e quanttè
piacevole che i fratelli dinorino
assieme ! 

tt.

Ebbene, nel culto i figliuoli di
DIO si radunano assiene per
adorare, Iodere, pregare, ascoltare
IDDIO. E DIO è presente in rlezzo
alla Chiesa, e guarda Ia Sua spoaa.
Ma cosa vi vede? chi vi trova?
Lui, l'avversario, il nenico delle
anine nostre. E' questo possibile?
Senbra di leggere Ia scena che
GESUT racconta nella parabola delle
nozze, (Matteo ZZzl/M), anche Ii
inaspettatamente fu trovata una
persone che non era veetita dellta-
bito nuziale e voleva assistere
alLe nozze. Quando iI PADRE dal Suo
trono assistette allrultina cena,
vide il Suo anato Figliuolo, gli
apostoli che GESUT stesso aveva

atarpa, I
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scelto, tra tra loro, proprio in
quella stenza, proprio nel nezzo di
loro era presente anche I t awerse-
rio, Satana.
Giov. 13227 "E allora, dopo it
boccone, Satana entrò in lui. per
cui GESU' gtl disse: QueI che fai
fallo presto".
Un giorno GESUT disse a pietrol
Irtatt. 16:23 ".. Vattene via da ne,
Sata^na; tu ni sei di sca.ndalo. Tu
non hai iI senso delle cose di DIO,
na delle cose degli uouini,'.
E' proprio guesta la donanda che
noi dobbiano porci: "abbiano iI
aenso delle coae di DIO o degli
uonini?".
Quando noi abbiano il aenso delle
cose di DIO possiano essetÌe sicuri
che Itavversario non può trovare
spazio uè in noi, nè in rrezzo ad
una Chiesa che è nutrita da guesto
senticento. Ma vedia,ao che se noi
abbia^oo solo it aenso delle core
degli uorini, ecco che proprio
vicino a noi possieno trovare il
nostro ayversario, e tante volte
dentro il nostro cuore alcune
caratteristiche della aua persona-
Iità.
Quarido cooe cr-edenti 49 abbiano i!
senso delle cose detli uonini?



1) Quande ci E&nc& una visione
spiti$uale

Pietro non vo}eva che GEEIU' norisse
sulla croce perchè non &veva ancor&
capito che ciò era necessario per
1'uono. GE$U' vivo raffigurava
qualcosa per lui, ma norto no.
Questo è proprio di quei credenti i
quali desiderano ottenere una
prospera vita spirituale senu&
essere di.sposti a pagarne iI prezzo
o a fare una qualche rinuncia.
Molte volte noi ci barrichiamo
dietro la frase: "Se il SIGNORE
vuoler s€ iI SIGNOBE aprirà la
strada, se il SIGNORE ci chianerà",
e così vi&. Dimentichiauo che tra
DIO e ltuono esiste una collabora-
zione senza Ia quale non DIO Da
l'uono non andrà uai da nessuna
parte. Aspettlamo aegni dal cielo,
na intanto, in realtà, curiamo solo
i nostri interessi terreni, Benza
pensene che da un nonento alltaltro
noi potreuno essere chianati alla
vera casa, e solo Iì vedrenmo cosa
effettivanente siamo riusciti a
costruirci con la nostra vita di
servizio a DIO.
Quando DIO guarda la Sua Chiesa e
vi trova credenti che anziché
aspettare it Suo ritorno, anziché
costruire per iI regno di DIO,
costruiscono per questo nondo, ecco
che Egli trova che nella loro vita
ancor& vi sono Ie caratteristiche
del nerico.

2) Suendo non abbiano fede.

Giov. 1l:23/24 "GESU' le disse:
Tuo fratello risusciterà. Marta gli
disse: Lo so che risusciterà, nella
risurrezione, nelltultino giorno".

GESUT sapevs quello che stava per
fare, na Marta non Io credeva.
Veniano aIIa Sua presenza incredu-
Ii. DIO opererà? Certo quel fratel-
lo sarà ascoltato, ma io no.
Cari fratelli, dobbiano inparare
chel'incredulità è un ostacolo
nella strada della fede.
Salmo 27 zt3 t'Ah! se Don avessi
avuto fede di veder la bontà
deIIT ETERNO sulla tema dei
viventi" !

Davide, colui che v avei'a tanto

peccato Bì, na colui che ca,ntava
lodi a DIO per celebrarlo per Ia
Sua bontà che giornalnente DIO gli
uanifestava. Nel Salno 23:6 poteva
esclanare: r'Certo, beni e
benignitÈ n'acconpag;neranno tutti i
giorni della nia vita; ed io
abiterò nella casa delltEterro per
lunghi giorni'n.
Non proiettiano Ie Sue proresse nel
futuro o solo per gll altri.
Oggi Lazzara risusciterA, e tu
Marta garai piena di gioia.

g) Quanfu non siaoo rioonciliati
con iI Suo corDo.

Prov. 6:19 "..Chi senina discordie
tra i fratel.Ii".

Non c'e nulla di più brutto che iI
vedere uua caaa divisa. Può esserci
tutto, Ea se non c'è I'unità non
c'è nuÌIa.
NeI libro della Genetii troviamo una
belliseima acena nel capitol-o
33:3/4 "8d egli stesso (Giaoobbe)
passò dinanzi a loror" st inchinò
fino a terua sette voLte, finchè si
fu avvicinato al suo fratello. Ed
Esaù gli corBe ircontro, I'abbrac-
c iò, gl i s i gettò al col Ìo , e Io
baciò: e piansero".

Vediano che l'odio tra i due fra-
telli, tutto ciò che riguardava il
passato era scomparSol avrebbero
potuto coltivare rancoret indiffe-
renz&, Dor essi erano fratelli e
dovevano riconcillarsi, qualcosa li
univa derivavano dalla stessa
faniglia, dallo stesso padre. Uno
dei desideri principali di GESU'
CBISTO, una delle Sue richieste al
PADBE neIIa preghiera sacerdota-
Ie era: Che siano uno, capaci di
perdonarsi, di integrarsi, di gtare
assiene, di essere fratelli.
Ogni voltal nel culto i figliuoli
di DIO aono ruunati davanti a Lui.
EgIi osserva la Sua aposa, la Sua
Chiesa. Coea vogliano ohe Bgli
veda? Dei veri adoratori, peraone
ripiene dello BPIBITO SANTO, o
qualche cuore avente ancora Ie
caratteristiche de1 vecchio uono e
di Satana?

Msuro Vaia



TESTI}IONIANZA

I{i chiano Tundra, e voglio ringra-
ziare il Signore GESU' CRISTO e dar
gloria al Suo none per il nirecolo
che ha conpiuto in ne.
Soffrivo atrocenente di dolori
renali. Douenica 28 gennaio 1990,
durante il culto nella nostra
Chiesa Cristiana Evangelica, iI
pastore ha fatto un appello di
preghiera per coloro che ayevano
bisogno di guarigione. SuIIe prine
ho esitato a farni ava^nti, aa poi,
alltinprovviso, qualcosa è accadu-
to: ho avvertito in me netta 1a
certezza che DIO ni avrebbe guarita
e il forte desiderio di rispondere
a quella chianata. I1 Signore GESU'
mi aveva già liberata ancora prina
che mi inponessero Ie nani. Prina
non avevo proprio nodo di abbassar-
mi o di stare seduta per più di
dieci minuti, altrinenti non riu-
scivo più a rialzarmi e Ia sera
spesao piangevo dal dolore. Piange-
vor n& ora canto di gioia al mio
Signore che ha fatto e continuerà a
fare cose grandi nella mia vita!
Confidiano in Lui, perché EgIi è la
fonte di ogni nostro benessere;
solo in Lui avremo pace, gioia,
serenità.

"..L& sera alberga da noi iI pian-
to; m& Ia nattina viene il giubi-
Io". - Salno 3o:5 -

"Tu hai nutato il mio duolo in
danza; hai sciolto iI nio ciÌicio e
n'hai cinto d'allegrezza, affinché
l'anina mia salneggi a te e non si
taccia. O Eterno, DIO nio, io ti
celebrerò in perpetuo".
- Salmo 30217/12 -

NelI'anore deÌ Signore

Tundra

CITAZIOII DI SPUBGH'N

Cone una Hagna Carta, il vecchio
patto dice: Ubbidisci alla legge e
vivrai. II nuovo patto dice: Tu
viv4ai ed io ti condumò nelloubbi-
dire alIa nia legge, perchè ora
essa è scritta nel tuo cuore.

Niente provoc& iI diavolo cone Ia
croce.

Quando it Calvario è esaltato e
CRISTO nagnificato neIIa noàtra
vita, allora iI Vangelo è veraaente
predicato.

E' per Ia volontà di DIO che noi
sia,tro salvati r ed è per Ia uostra
volontà che noi peria.uo.

E' una grande cosa vedere un uono
norire essendo pieno di vita. Il
fiune di questa vita portale amiva
alla fine, n& solo' per gettarsi
dentro l'infinito oceano della
gloria di sopra,. IDDIO ,fa che Ia
norte dei suoi figliuoli assonigli
aI traronto del sole, tutta la luce
del nezzodÌ è eclissata dalle
meraviglie del tranonto.

Un giovane può norire, un vecchio
deve.

Qua.ndo Bichard Baxter era sul letto
di norte uno dei suoi anici gti
chiese: Cone stai? Egti rispose:
Quasi bene, sai Ia norte è Ia
nigliore medicina, perchè i cri-
stiani che nuoiono non stanno piùttguasi benett, ua sta^nno per esaere
guariti per Iteternità.

Un anico disse ad un cristiano
coricato eul suo letto di norrte:
"Caro fratello, non ci vedreno più
in queata terra di viventi". "Oh,
rispose l'altro, noi ci vedreqo
proprio nel paese dei viventi dove
io sto anda"ndo, perchè questa è la
terra dei norentitt.

Dubbi e tinori sono coEe i
nal di denti, nulla di più fasti-
dioso, ma niente di vitale.

Se qualche ninistro è soddisfatto
senza vedere conversioni, egli
stesso deve allora convertirsi.



RICHIESTE DI PBEffiIENA.

1) ta noglie del fr. Gerna,no
Giulia.ni, Pestore delta, Chiesa di
ìIi lano.

2) Fr. Bon e Vivian Bohe Missionari
in Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncam,
Missionari in Angola.

4) ta Doglie del Pastore Guido
Scdlzi, uissionario.

5) Massino un detenuto delle
carceri che il nostro Pastore sta
vi.sitando"

6) Fratelli sorelle aunalati
delle nostre Couunità: Tellatin
Euna, Wanesse ltlannea, Ganbirasi
Franca, Montenezzo Anelia, Corrò
AdeIia.

7) Per tutti i canpeggi evangelici
estivi.

I{ATBIIiIONIO

Siauo lieti di annunoiare che
Sabato 16 Giugno 1990, si sono
uniti in uatrinonio Irtendo Giuseppe
e Clavello Maria Pia, due giovani
che apBartengono aIIa nostra colu-
nitA di Vicenza.
It Ioro fidanzanento dop la loro
conversione è stato Eesao a dura
prova, ra fedeli al. SIGNOBE che ll
&veva chianati, hanno peraeverato
nella loro fede ed hanno visto cone
IDDIO ha saputo coronare i loro
desideri.

"..Una corda a tre capi non si
ronpe coaì. preato". - Ece. 4zLZ -

VISITB

Biagrazia.uo iI SIGNOBE per Ia
visita ricevuta nei giorni 12 e 13
It{aggio dal fr. Dagson Lars, presi-
dente dei Gedeoni per ltest Africa
ed una parte delltEuropa. Et etato
edificante sentire corc iI SIGNORE
attraverso Ia Sua Parola che viene
volonterosaneote distribuita, opera
portarrdo salvezza, guarigioni e
salvamdo ed unendo fauiglie che
erano sulla strada della divisione.

,s ci
Nuove

Nfl te

98.5.90 - GLORIA BERTIN
figlta, di Don«tell« e Lucittto

IZ,5,9O . DAVIDE' GUOATO
figlìo cId ,Sdludo, e Po,latdro

12,5,90 - GIOtrATHAN LO PRETE
fìgtìo dì Ba;rbo,ra e ltrra,rtco

T5,6,90 - KATIA PALMA
figtia, di Liso., e Gì,«,nni



DALTE NOSTBE STAZIOI{I DI..

. . . 

- 

. EVAIIGELIZZAZIOIIE

Padova: Attraverso un& profezia
"Ritorna aI prino &more", il SIGNO-
BE ci ha esortato a cercarlo perso-
nalmente con forza sempre naglgiore,
come facevamo nei nostri prini
giorni della conversione, perchè la
Chiesa è luce nel nondo.

Padova-Giovari: In questo nese
abbiano avuto delLe bellissine
riunioni dove il SIGNORE ci ha
benedetti con Ia Sua presenz&, e
siano particolarnente felici per
1'aggiunta di 3 nuovi giovani nel
nostro gruppo, Francesco, Sandra e
Loredana.

Ronchi di Villafranca: "Beati
quelIi che hanno in te la loro
forza, che hanno iI cuore alle vie
del Santuario!" - Salno 84:5 -
Per questi versi vogliamo ringra-
ziare il SIGNORE per la bella
riunione che abbiamo potuto &vere
Venerdì 4 i{aggior per quello che in
queLf incontro abbiamo da Lui
ricevuto.

Vicenza: Vogliano dare gloria a DIO
per queste riunioni così inportanti
per iI nostro cannino cristiano.
L'unità di sentimento nella visione
evangelistica e la partecipazione
comune ai bisogni reciproci è
senz'altro I t espressione dell'opera
dello SPIRITO SANTO nei nostri
cuori.

Sarcedo: Attraverso Ia neditazione
della parabola del "buon sarnarita-
no", la Parola di DIO ha measo in
luce i vari atteggianenti che
possiano avere nei riguardi deI
prossino, e noi dobbiano &vere lo
stesso sentinento del nostro mae-
stro GESU' CRISTO.

Belluno: In guesto nese abbiano
avuto diverse opportunità per
annunciare l'Evangelo attraverso la
testinonianza r: distribuzione di
opuscoli e Nuovi Testanenti. Pre-
ghianor che IDDIO annaffi questi
seoi che sono stati gettati nella
nostra città. Ì. r

llarostica: In guesto rese, in un
incontro in particolare, abbialo
ricordato le cose che il Signore
GESUT CRISTO fece quando era corpo-
ralnente presente su questa terra,
Egli fece tutto sotto il segno
dell'ubbidienza al proprio Padre e
ripieno di anore verso iI popolo
che Lo circondava.

Itlarola: Ringrariarc iI SIGNORE per
la coetante presenza dei fratelli.
in queste riunioni, la sola loro
presenza è motivo di edificazione.

Schio: Bingraziano iI SIGNOBE per
corle ci sta insegnando a rinanere
nella Sua presenza, nella preghie-
ra. Sono dei nomenti inportanti per
Ia nostra vita spirituale, nouenti
dove intercediano L'un per ltaltro
con fede vena, aspettandoci poi
neravigliose risposte dal SIGNOEE.

Treviso: Da questo Eèae, iI SIGNOBE
ci ha dato la possibilitA di aprire
iI nostro locale di culto. Abbiano
veranente una visone evaùgelistica,
e desideriano che preghiate per
questa città, perchè I'opera di DIO
continui chianando altri alla
salvezza.

llira: In questo Eese Ia sorella
Minna ha avuto un grave incidente,
rf,& ringraziato si IDDIO che ha
nesso Ia §ua nano che ha linitato i
danni fisici. Preghiano per questa
nostra cara aorella, affinchè anche
attraverso questa triste situazione
possa rinanere salda nel §IGNORE ed
essere fortificata nella sua fede.

Portogruaro: E' di incoraggialento
vedere in questa piccola cellula di
preghiere, Ia fede senplice na viva
dei partecipanti. Possa questo
aoore reale per DIO continuare ad
esistere, preghiaro anche per unè
prossina evangel i zzaz ione.

Vigonovo/Legnaro: Siano Iieti per
queste senplici riunioni che vengo-
no svolte nelle caae dei fedell
delle nostre zone, sono notivo per
rafforzare Ia nostra fratellanza, e
vedere che riusciano &d auarci
setrpre più è una capacitè che
testinonia I'opera potente di DIO
dentro di noi.
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C H I E S A D I P A D O V A -\fa\ibltu n 10 - Td. 0€01U- &SEorpdterd &a n 4
Dome.nlca ore 9.15 ScuohDomenhale

10.15 CuttodlAdoradone
irlarted ' 10.m Hiunbrp dl Preghiera ddle Sorelle.
ilercoledì ' 2O.S Sfudb Biblbo
Sabdo ' 20.m BiunbnedelGlorsrl

C H I E 8 A D I V I C E ìa Z A - VlaQudl n, 75 - Td. OA44Fl?fs4- dalh $adorp dd ùilI Bs n. 7
Domenica ore 17.@ ScuolaElomenicab

l8.m Cufto diAdorazlone
tt srtedì ' 8.§ Studio Biblico
{ìrlercoled' 10.m Biunlonedl PreghleradelleSorelb
Sab€b ' 20.m Blunlone delGiovanl

C H I E 3A D l L E Z I A - VhM. Cerulno 16 (ffiI30FAVAROVENEIq - TBl. 041/€3674
da piazzale Fìoma Bus n. 4 -

|m1fa o.re 17.00 ScuolaDomenlcale
1&@ Culto dlMorazirne i

ilbtcoledì ' 20.@ Studo Bibllco

ClllESA Dl ROìTKIO - \fiaOesare BatHl n. I lnt I
Domenlca ore 1&00 CultodlAdorezionc
Venqdì ' 2À3O Riunione di Preghiera

CHIEBA Ol BELLUNO - Preso Fam. fussa Benito - Safforze n,4t - Zona Aeroporto
- Td. 04373m)7 - Autotus n. 5 -

Domenica ore 10.00 Cu[odlAdorazione
ltiercoledì ' 20.m Studio Bhlico

CHIE8A Dl TBEVISO - 31O3o DGS0{ D CASIEB (IV) - Via terragllo 2tlA
Domenkx orc 17.@ Scuohdomenlcah

18.C0 Cuto dl Adoraziono
\rbrprdi ' 20fl) Blunbnc dl preghba

EU}IP}II DI PREOHERA A CURA DELLE COIIUXITA'

PADO/A VenerdÌ - ore 20.3O - atumoprersofamiglbdifudeli
CAMFODAFSECIO (Pq Venerdì - ore 2O.30 - ablrnoprssofamlgliedlbddl
VILLAFBANCA(PD) Venerdl - ore 20,S - atumoprcsolanrlgliedlbdeli
LEGNArc/VIGOÀIOVO (PDI/E) Venerdl - ore 20.O - aturno presso hmblbd bdell
MIBA Uq Venerdl - ole 2O.30 - aturnopr*sofan§lledibdell
PORfOGBIfAFO Uq \bnerdl - ore 20.30 - aturnoprqssohmlgliedlfodell
VICENZA Venqdl - ore 20.30 - atumoprasohmlgUedlfGddl
MAfuLA UD Vmerdì - ore 2O.3O - atumo pressofam§lledi bddl
SCHIOIUALDAGNO (VD Venqdl - ole 20.3O - SaladlHunlone-V.GHoturon.ZgqrcEDO (VD Venerdl - ore 2O,3O - hm.Rgon(ìiryannl-V,Grmeza23
MArcSTrcA M) Saladl rlunbne-VlaCol. Scrcmln n.9-TeL U24[7§o1f3

Lunedì - ore 14.30 - Prcghieraddlesorellc
Mercoledl ore D.3D - Sùrdlo Blbllco
Venerdl - ore &.30 - Runione dl PreghHa

CASTEURnNCOV. W) Vensdl -ore Z).fl) - atrmopr€ssofamiglledlbddl

Fer lnformazbrd ecrlvrrc o blctonare a
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